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Porta Galera 3.0 

– aggiornamento al 26 gennaio 2015 su:

Lavoro dei Gruppi di cittadini – Raccolta di idee 

L’attività di progettazione partecipata e condivisa con i gruppi di cittadini, cuore dell’intero Progetto, è stata portata avanti in parallelo all’ampio percorso di consultazione e raccolta di idee dei cittadini.

	6 ottobre 2014:
	Avvio del percorso di raccolta di idee progettuali individuali

	6 novembre 2014:
	Incontro in plenaria con la cittadinanza interessata ai Gruppi

	26 e 27 novembre 2014:
	Prima convocazione dei Gruppi di progettazione, composti da cittadini

	10 dicembre 2014:
	Passeggiata di Quartiere (organizzata in collaborazione con il gruppo regionale Community Lab, per approfondimenti su percezioni e opinioni sul quartiere di testimoni privilegiati tra esercenti, terzo settore, mondo della scuola, residenti)

	17 dicembre 2014:
	Secondo incontro del Gruppo di progettazione, composto dai cittadini

	31 dicembre 2014:
	Conclusione del percorso di raccolta di idee progettuali individuali

	27 gennaio 2015:
	Terzo incontro del Gruppo di progettazione, composto da cittadini

	
	


	Lavoro dei Gruppi di cittadini:

	obiettivi di lavoro:
	Il compito dei Gruppi di cittadini di ideazione e progettazione, condiviso e pattuito, e da svolgersi entro aprile - maggio 2014, è quello di arrivare a proporre alla Cabina di Regia dei progetti per la riqualifica del quartiere, condivisi ed elaborati a partire dalle idee progettuali individuali proposte dalla cittadinanza.

	Partecipazione:
	N° medio di partecipanti ai Gruppi di progettazione = 45 persone 

I partecipanti hanno espresso l’intenzione, rispettata, di potersi esprimere e lavorare su tutte le tipologie di iniziative ipotizzate inizialmente (cultura, commercio, decoro e recupero, sicurezza).

	Cronologia e metodo:


	Il lavoro dei gruppi, coordinato e moderato da 4 facilitatori
, nel periodo novembre – dicembre 2014 ha affrontato le seguenti tappe:

· Fare gruppo: conoscenza reciproca e condivisione della propria storia di relazioni col quartiere, alla ricerca di nodi tematici di interesse condivisi, per la riqualificazione del quartiere;

· Obiettivi progettuali: condivisione di scenari futuri positivi desiderati per l’individuazione di obiettivi progettuali condivisi.

Da gennaio ad aprile - maggio 2015 si condurrà l’analisi delle idee progettuali individuali e l’elaborazione di proposte progettuali da sottoporre alla Cabina di Regia per la valutazione di fattibilità.

	Esiti:

Le storie dei legami col Quartiere: una prima formulazione condivisa di potenzialità e problemi, oggetto di lavoro 

Gli scenari futuri desiderati: una prima formulazione di obiettivi progettuali condivisi 


	· Nodi tematici di interesse condivisi: analogamente a quanto emerso dall’analisi delle Idee progettuali individuali inviate dai cittadini e dall’analisi dei contenuti emersi dalle Passeggiate di quartiere, i temi comuni di interesse emergenti dalle storie personali di legame con il quartiere, sono stati i seguenti:

1) Convivenze: 

a) le reti di relazione tra cittadini e tra commercianti (le potenzialità espresse ad esempio dalla Festa di Quartiere e i nodi ancora da allacciare e da potenziare, con particolare riguardo all’opportunità di aumentare i legami tra culture diverse), 

b) le difficoltà nella convivenza e gli equilibri da potenziare, 

c) la scelta di “vivere” il quartiere o per macro e micro immigrazione (da Paesi lontani, da altre Regioni d’Italia e da altre zone della città) o restandovi con una lunga storia familiare radicata nel quartiere 

2) La qualità dei luoghi: rilanciare la vivibilità, il commercio ed il decoro rispetto a: 

a) il verde, 

b) la qualità e la percorribilità delle vie, 

c) negozi e vetrine sfitte

3) Come ci vedono / come ci vediamo: la differenza tra l’immagine data e percepita rispetto a: 

a) le potenzialità percepite, 

b) la comunicazione mediatica negativa, 

c) il sottovalutarsi

· Obiettivi progettuali individuati
: in relazione ai 3 nodi tematici sopradescritti, sono stati individuati i seguenti obiettivi generali e sotto-obiettivi:

1) Il decoro e la vivibilità dei luoghi: 

a) “quartiere pulito” (strade, marciapiedi, verde), 

b) “rivitalizzare il quartiere” (ridurre gli spazi di abbandono in maniera creativa e promuovere il decoro), 

c) “quartiere a misura di pedone e di ciclista” (riduzione traffico, maggiore accessibilità a pedoni e ciclisti)
2) La socialità e l’attrattiva: 
a) “luoghi per conoscersi” (spazi pubblici per tutti e non per le “problematiche”)
b) “promozione dell’integrazione” (aumento del rapporto tra le diverse comunità, promuovendo il senso di appartenenza al quartiere, con ricadute positive sull’ob. 1)
c) “scuola Alberoni come capitale sociale del quartiere” (valorizzazione, appetibilità, maggior interfaccia col quartiere)
d) “quartiere universitario e per le famiglie” (appetibilità e frequenza di giovani e famiglie)
e) “da immagine ansiogena a immagine positiva” (notizie positive sulla vita del quartiere)
3) La vicinanza delle Istituzioni e delle Forze dell’Ordine: 
a) “ridotte le situazioni di affitto abusivo” 
b) “Forze dell’Ordine sul territorio” (maggiore vicinanza).


	Raccolta di Idee progettuali individuali

	Partecipazione:
	N° di persone che hanno contattato i diversi canali messi a disposizione 

(Portale comunale della Partecipazione, E-mail dedicata, Schede cartacee presso Quinfo): 55

N° di “progettisti”: circa 40 persone

N° di azioni progettuali proposte: 150

	Esiti:

le azioni progettuali proposte per i diversi temi di interesse

Convivenze

Immagine data e percepita

Luoghi

Convivenze

Luoghi

Convivenze

Luoghi

Convivenze


	Le azioni progettuali, in diversi casi isolate ed in molti inserite in idee progettuali articolate, trattano i 3 nodi tematici sopra descritti (Convivenze, qualità dei Luoghi, l’immagine data e percepita), definendo attività da realizzare per la riqualificazione del quartiere, che si articolano rispetto ai seguenti oggetti di lavoro:

· Iniziative culturali e ricreative:

a) eventi culturali (concorsi e iniziative letterarie, rassegne cinematografiche, musica e street art)
b) iniziative ricreative (pic nic al parco, cadenza regolare per l’organizzazione di eventi tipo Festa del quartiere)
c) iniziative per raccontarsi (video documentario, libro di testimonianze, ma anche ripensare al nome del quartiere)
· Iniziative commerciali:

a) nuove attività commerciali o da valorizzare (mercatini tematici, chioschi e street food, cittadella per gli studenti)
b) modalità per il rilancio delle attività commerciali (affitti agevolati, accesso al microcredito, eataly di specialità etniche, botteghe artigiane del made in Via Roma, pubblicità e sponsorizzazioni, consulenza formativa per imprese e fare rete)
· Iniziative formative:

a) nuove tipologie di attività formative (insegnamento linguistico e scambi, laboratori di cinema per ragazzi e adulti, laboratori di fotografia, squadra di basket contro il disagio, laboratori pomeridiani per alunni)
b) modalità per il rilancio della scuola Alberoni (mediatori culturali a scuola per supporto nella relazione con le famiglie e formazione ad hoc degli insegnanti)
c) nuovi luoghi per la formazione (info-point plurilingue a scuola, doposcuola di quartiere, biblioteca prestito libri scolastici)
· Iniziative a carattere sociale:

iniziative a sostegno della coesione sociale (pubblicizzare le iniziative in più lingue, mediatori culturali di Quartiere, interventi di prevenzione educativa, Banca del Tempo di Quartiere, buoni spesa in cambio del riciclo rifiuti, recupero alimenti e sostegno agli anziani)
· Iniziative per il recupero strutturale – accesso – decoro:

a) a promozione della fruibilità (chiusure al traffico, temporanee e non)
b) per il recupero strutturale (strade dissestate e arredo urbano)
c) per la pulizia e il decoro (incentivi per pulizia e decoro di vetrine sfitte – restauro facciate, raccolta differenziata, servizi igienici nei giardini)
d) per la valorizzazione e l’accesso (conversione di spazi sfitti in spazi espositivi o in garage, valorizzazione e riqualifica del verde partecipata)
e) luoghi di aggregazione (spazi per conoscersi al chiuso e all’aperto)
· Iniziative di presidio delle Forze dell’Ordine:

a) modalità di controllo suggerite (passaggio sistematico e telecamere)
b) gli aspetti oggetto di controllo (bivacco, abitabilità, igiene)
· Iniziative di contatto con le Istituzioni:

modalità proposte per promuovere il contatto (punti di ascolto e bacheche).


� Facilitatori: Evelyn Uhunmwangho (Servizi educativi, formazione e Giovani – Comune di Piacenza), Daniela Germoni (Centro Interculturale del Comune di Piacenza, Coop Solco), Lidia Frazzei (Centro di Servizi per il Volontariato di Piacenza - SVEP), Stefano Sandalo (Coop. Sociale L’Arco).


� Elaborazione a cura del gruppo di Facilitatori.





Aggiornamento a cura di: 

Dott.ssa Evelyn Uhunmwangho, Psicologa, Collaboratrice Servizi educativi , formazione e giovani – Comune di Piacenza
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